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Pellegr¡naggi mese d¡ GlUzu
l. - Fontanella, ragazzi e tagazze con Suore

- Pian d'Erba, donne - S Giovanni Bian-
co, gruppi dr uomini.

2. - Nembro: ragazzi - Milano: uomini della
Parrocchia di S Agostino - Milano: ragaz-
ze dell'Oratorio S Gioachino con le Suo-
re - Merate e Dongo, donne con Suore

3, - Clusone: donne da Cremnago : pellegri-
naggio col Parroco

4 - Carvico: pellegrinaggio col Parroco.

Sopra' ragazzi della Prima Comunione -

Cazzanigat Suore Misionarie e bambine -

Cermanedo: Suore e lnfermíere del Rico-
vero - Milano: Scuola Materna delle Suo-
re Marcelline

ló - Cenate: ragazzi e ragazze con Suore,

17 - Castano, Ciovani - Rovere: donne e uo-
mini - Treviglio: donne e uomini . Leva-
te: gruppi di donne.

6, Terno d'lsola: donne Berdenno (Son-
drio): ricoverate dell'lstituto Guanella -

Chiavenna, ragazzi dell'fstituto Ouanella
col Vicerettore,

Gorgonzola: donne col Parroco - Cislago:
numetoso pellegrinaggio diretto dal Coa-
díutore - Bergamo: donne.

Bregnano, ragazze con Suore Aglio: pel.
legrinaggio col Parroco Tirano e Sesto
S. Giovanni' gruppi di Íagazze con Suore.

Suello, Pavia, Lodi, numerosi gruppi di
donne e dí ragazze accompagnate dalle
Suo re

Vilminore, ragazzi col Parroco

Berdenrro (Sondrio': ragazzi e ragazze col
Parroco - Palazzolo Milanese: donne col
Parroco Argegno donne e ragazzi.

Misinto, ragazzi col Parroco.

Suore Francescane Miss. del Cuore lm-
macolato di Maria - Lurago d'Erba ¡ Ora-
torio Maschile col Coadiutore - Bonate
Sotto: Suore Maria Bambina - Brembate

Lodi: ragazze con Suore - Crespi d'Addar
Íagezze col Parroco - Ciseranor ragazzi
col Parroco.

Milano: ragazze della Parrocchia di S.

Ambrogio,

ValgreghentiÍtot ragazze con le Suore -
Dalmine, Cermanedo, Usmate, Da Berga-
Ino: tãSazzi accompagnati dal Curato .

Da Milano' giovani accompagnati dal Sac.
Mario Casari . Da Bergamo: tranvieri -

Da Como, pellegrinaggio della Parrocchia
di S Donnino col Parroco.

Usmate, Cavernago, Ronco Briantino, Fi-
no Mornasco, Rovellasca, Bergamo, Be-
sana, Treviglio: tutti pellegrinaggi nume.
rosi di donne e uomini.

Costa Monticellir ragazzi col Parroco,

Bonate Sopra, giovani - Chisalbat Íagaz-
zi col Parroco

Colico: ragazze con Suore - Bergamo,
pellegrinaggio delle domestiche dei Sacer-
doti - BorianotragazTi col Parroco - Bor.
nagoi ragazzi e ragazze col Parroco.

Paladina, Íagazze col Parroco

t8. -
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"oáigio".' ti ó. fo-o

" Ho gentito ancota a dire da eette over otto anni, che non mi ricordo però
da chio che, mentre viveva, detto Padre Hieronimo andò a caea di certi peecatori
di Olginate; e eheo invitandolo a bere, bevette; e che il vaecello era alzato e vi
era poco vino dentro; e cheo per i meriti di detto padre Hieronimo, alla mattina
lo trovarono quaei pieno di vino. Nè poeso dir altro, e dico che è vero che è
tenuto in conto di santo".
(Teste I ' D, Erasmo de Abd.ua - Ex Processu Mediolani in p, A. c. s,, J6,9, pøgg, l4s, 144),

ooAltro eimile fatto accadde in Piazzo nel territorio di Lecco. Soleva ivi una
devota donna fare la limoeina del vino a quegli orfanelli tutte Ie volte che udi.
vali a chiedere la carità per I'amor di Dio e lo cavava Bempre da una certa bot-
te. Il di lei marito, che ciò non Bapeva, ritornato un giorno a casa, le dieee che
aveva trovato da vendere quella botte coeì e coeì, e che preeto sarebbero venuti i
compratori per caricarla. La donna, la quale eapea che quella botte era di molto
Ecemata, temendo lo edegno del marito, coree alla fontana a prendere acqua per
riempirla. Ma, oh prodigio !, quando fu per infondervi l'acqua, trovò che egsa era
già eì piena come mai non vi fosEe stato cavato vino,,.

(Santínelli, Cop. XI)

Ecco come Gnan Gianní, che ì nosbi lello¡i gtà conoscono, ha ricoslruìlo
dal oero la scena e I'episodio contenulí nei documenti ouknfíci dell'epoca,
e che qui sopra fedelmenle ilportíamo, insieme alla nor¡ozione aulenlica
del mirocolo dello stesso genere avrrenuto a Piozzo; e che è gìà stato
pubblícato nel $olleilíno di Maggio - Giugno.

S. Girolamo aveva I'abitudine di visitare i paesi intorno a Somasca per in-
segnare qualcosa di buono alla gente che lo ascoltava volentieri, sapendo che era

un santo. In questi suoi giri egli andava naturalmente anche a Olginate, dove
conosceva benne la famiglia di un povero pescatore che accoglieva sempre volen-
tieri le sue visite e la sua benedizione. Una volta però le cose per il povero
uomo non andarono molto bene.

Il nostro Santo, come il solito, passando per Olginate, stava portando il
suo saluto a quella famiglia, ma avvicinatosi all'abitazione udì un insolito brusìo
e rumore. Sarebbe tornato indietro, se non si fosse aperta la porta e il padrone
di casa con voce allegra e soddisfatta non lo avesse invitato a entrare.

Appena sulla soglia vide che dentro c'erano diversi altri pescatori seduti
intorno al tavolo. Gli uomini tutti, in segno di saluto e cii riverenza, s'alzarono
in piedi e si scoprirono il capo.

- Sono tutti qui perchè non hanno niente da fare; sono alcuni giorni che

piove e non possiamo metterci in acqua. In compagnia le ore passano più svelte.

SOtvltl'lAßIO
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o Azione scciole e Missionorio di
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L'uomo parlava, ma dentro di sè non era tranquillo; secondo il suo solito

avrebbe voluto ,,ffrire qualcosa all'ospite, ma c'erano troppi concorrenti pericolosi,

e la sua botticella di vino, che s'avvicinava al fondo, sarebbe stata ridotta a

zero. Ma infine si decise e andò a prendere il vinc,.

ll Santo fu molto discreto, ma non gli altri, che approffittarono dell'occasio-

ne di poter bere gratis a discapito dell'amico, che guardava tristemente la sua

piccola risorsa andarsene e che in cuor suo pensava che se per quel giorno Girola-

mo fosse rimasto a So¡nasca tra i suoi orfani sarebbe stato molto meglio.

Andatosene che fu il Santo, poco dopo lo seguirono anche gli altri, non

essendoci più vino in tavola.

Il pescatore scrollando il testone come u0 asino rimpinzato di legnate, guar-

dò rnelanconico la sua sposa,

- Per noi sarebbe stato abbastanza per tirare avanti frnc, alla prossima

vendemmia, ma se c'è a sbaffo bevono anche quelli che non I'hanno

mai assaggiato.

La donna avrebbe voluto dire qualcosa, di sperare nell'aiuto del Santo ma,

visto che il suo uomo era troppo dispiaciuto, non disse niente.

L'indomani, finito il pranzo, i due ripensarono ancora alla loro piccola sven-

tura, perchè era in quei momenti che essi erano soliti bere un bicchiere del

loro vino.

- Vuoi che vada a vedete se c'è rimasto qualche goccio per te? - si

provò a dire timidamente la donna.

- Cosa vuoi andare a vedere, che I'ho lasciata secca come un deserto !

Se ce n'è una sola goccia, io divento un grappolo d'uva !

Visto che il marito non aveva dato in esclamazioni, la donna andò a guar-

dar" nella botticella, e diede subito in un grido di meraviglia.

- Che c'è cla gridare ? - disse questa volta indispettito il pescatore, al

quale non andava la storia che suu moglie non gli credesse più sulla

parolu. - V"i donne, quando avete fatto del ¡umore avete fatto tutto !

Ma in quell'attimo la donna non aveva tempo di ribattere e non aveva

nemmeno sentito quello che le aveva detto il marito.

- Vieni, vieni a vedere, continuava a dire lei, la botte è piena di vino !

- Cosa ) - saltò su a dire lui, che a sentire la parola vino ere stato punto

sul vivo - cosai..,
-- La botte è piena di vino, ripetè la donna, e gli comparve davanti un

po' stravolta in viso. Quando I'hai riempita)

- Quando I'ho riempita) L'han vuotata ioro ieri!

Avvicinatisi tutti e due alla botte, I'uomo ci volle mettere una mano dentro
per sincerarsi se era proprio vino. þontinua a pas. 14¡
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Azione sociale e Missionaria di S. Girolamo
: contínuø dal nume¡o precedente

Ltopera delle convertite

Ma l'opera eociale del noetro Santo non
è tutta qui. Egli rieanò altre piaghe del-
I'umanità.

Come, prima che il padre degli Orfani
ei metteeee al lavoro, neesuno o quasi ai
prese cura dei poveri bimbi abbandonati
alla strada, coeì nell'Alta Italia non vi fu
chio prima di Lui, pensasee a roccorrere
quelle povere donne perdute che, deplo-
rando il loro mieero atatoo foeeero degide.
roee di redenzione e di riabilitazione.

S. Girolamo, che aveva compreso la ei-
tuazione di queate figliuole prodighe, ei
adoperò per facilitare loro l¡ via del ri-
torno alla Caea del Padre. E compì, in
tal modoo un'opera tanto accettata da Dio
e utile alla eocietà. Il mondo getta nel
fango molte beboli anime, ma poi non fa
nulla per trarle luori da eeeo. Bisogna che
intervengano i Santi, gli apoetoli, esseri
cioè che, pur vivendo in questo mondo,

non sono echiavi delle cattive paeeioni nè
servi del peccato. Eeei soli eanno rieolle-
vare i caduti nel male, eeei eoli sono in
grado di indicare loro la via della Divi-
na Mieericordia, le acque purifrcatrici del-
la Grazia.

S. Girolamo, che aveva sperimentato
quale gaudio e pace ei prova nel ricevere
dal Signore il bacio del perdono, allorchè
ei rilorna a Lui, non poteva non irteree-
earei di queate infelici donne. Deeideroso
di vederle presto rietabilite nell'amicizia
di Dio e nella stima degli uomini. Egli
aprì per eese ricoveri opportuni, affidan-
done la direzione a pie eignore. Si penei
quanto delicato e difficile eia un simile
apoetolato. Tuttavia il euo zelo inetanca-
bile, la eantità della eua vita, le prove
della eua carità ottennero a S. Girolamo
pieno euccesso.

A ragione si dieee che il nostro Santo
fu il primo Fondatore di Orfanotrofi e

I



Case del genere. Ma bieogna altreeì rico-
noscergli un certo primato nell'opera di
soccorao alle 'oconvertitet', poichè - come
già abbiamo notato - fu proprio Lui uno
dei primi a zelare il ¡itorno a Dio delle
donne perdute, e ad aprire per erse case
di redenzione.

Ltistruzione religioea

È noto come la Chieea in ogni tempo
abbia combattuto e cercato di eetirpare
dalla mente dei suoi figli I'ignoranza re.
ligiosa, la quale - spaventosa eredità dei
diecendenti di Adamo - è madre di tutti
i peccati, i vizi e gli errori. In que-
Bta sua opera Ia Chiesa fu coadiavata an-
che da S. Girolamo, che lavorò non po-
co per promuovere tra le popolazioni del-
I'Alta Italia le pratiche di pietà e l'iatru.
zione riligiosa. Solo si rammaricava di ea-

sersi poco ietruito nelle scienze sacre, com-
prendendo che, se avesee avuto buona co-
noscenza della Teologia e della Morale,
avrebbe potuto fare molto di più contro
la diseoluzione religioaa e il pervertimen-
to intellettuale, provocati dal Protegtan-
teeimo.

E quaei per avere un eueeidio nel suo
apoetolato, il noetro Santo fece compotre
dal pio Domenicano Fra Reginaldo di
Mantova, un Catechismo a domande e

rispoate. Yalendoei dei auoi orfani più gran-
dicelli, eglio con queeto metodo facile e

nuovo? riuecì ad ietruire tanta povera gcn.
teo ignara o quasi della sua dignità di fa-
miglia di Dio, e dei euoi doveri crietiani.

In un bel dipinto di Mattia Travereo è
raffigurata una di queete diepute catechi-
etiche di eapore georgico e aocraticoo te-
nuta all'aperto dopo il lavoro dei campi.
Chi ea quante volte ei Earanno ripetute
pueete ecene e - ciò che più importa .
chi ea quanto bene avranno portato e qua-
Ie luce avranno prodotto in tante mentio
offuecate dall'er¡ore e dalla euperetizione!

Purtroppo, non tutti gli storici hanno
riconoeciuto all'Emiliani il merito di aver
propagato per primo la Dottrina crietiana
tra le nosrtre popolazioni. Mentre fu pro.
proprio Lui lo o'zelarnte precursore di quel
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movimento catechietico, che nella Diocegi
di Milano, doveva raggiungiere poi il auo
apogeo con le 750 ecuole della Dottrina
Crietiana, rorte per I'opera indefessa del
grande S. Carlo Borromeo ". (P. Landini:
"I Grandi Catechieti" - Como Tip. Caea
della Div. Provv., 1933, pag. 4).

Ciò è etato ben meeeo in luce ed agau-
rientemente dimoetrato dai Padri Landini
e Stoppiglia (di grata memoria) coeì che
non resta più alcun dubbio sul ca¡attere
di priorità aesoluta dell'opera pedagogico
- catechieta di S. Girolamo.

Con queeto non ei vuole evalutare la
opera degli altri Catechisti di quel tempo,
come ad eaempio del B. Porro e di Ca-
stellino da Caetello, ma eolo - diremo - da-
re a ciaacuno il suo, in oseequio alla ve-
rità. Sfortunatamente, per quante ricerche
si siano fatte, il Catechismo dialogato
primo del genere - usato da S. Girolamo,
è rimaeto irreperibile. Sappiamo che più
tardi ne compoae uno anche il P. Gam.
baranao ad ueo degli orfani.

Tutto, insomma, dimoetra che all'Emi.
liani e ai suoi Figli eenpre fu a cuore
la diffueione della Dottrina Crietiana, e
che eesio in ogni tcmpo, ei sono prodigati
ad ineegnarla ai piccoli e ai grandi, del
reeto Ie Coetituzioni Somasche . eia quel.
le dei Novizi che le altre . coneiderano
I'attività catechietica come precipua dei
religiori dell'Ordine, e li esortano a evol-
gerla con alacritâ in tutti i campi affida-
ti al loro apostolato.

(continuø) 
Bern¡rdino Levrtelli

LazionG G.tcchisricâ di S.

Girol¡mo a¡li orfraelli r hr
llrareo poi E¡cstr¡ tra i
coeta¡ci.

2 Ottohre

GtI ANGETI CUSTODI

IL AUADRO DELL'ANGILO CUSTODE
DEL MORAZZONE E SUA ORIGINE

Nello piccolo Chieso di S, Provino
in Como si conservo uno telo esposto
in venerozione come polo d'oltore, o
sinistro entrondo, dovuto ol pennello
di uno dei nostri migliori ortisti del
'ó00, il Morozzone.

II quodro ho volore simbolico, non
presento cioè corottere norrotivo e os-

surge o volore universole; il temo è il
trionfo dell'Angelo Custode sul Moli-
gno. Tre figure in primo riempiono il
quqdro, e su tutte domino l'Angelo.
Dietro le figure non v'è nullo: lo sfondo
è uno fugo verso il cielo, ove domino
lo SS. Trinitò.

Di terreno non si scorge nullo; ol-
l'infuori di quel pezzetto di terro che
si vede in primo piono, e dell'uomo
inginocchioto; mo il temo è lq vittorio
del cielo, e quindi ben possiomo com-
prendere come l'impostozione del di-
pinto si incentri in uno otmosfero ce-
leste, cioè lo vittorio dell'Angelo, il
quole, sicu;o ed irruente nel volto, col
broccio sollevoto in otto di minoccio
contro il nemico, compeggio su tutto
quqnto lo sceno.

Nell'uomo inginocchioto poi è rios-
sunto tutto il drommo dell'essere umono
in pericolo sul borotro infernole. L'ot-
timo fissoto dol pittore è quello del
solvotoggio: I'espressione dell'Angelo,
infqtti, è oncoro tutto permeqto dol
timore di perdere l'uomo offidotogli;
lo suo sollecitudine ben Io si noto pel
piede fortemente puntoto dinonzi e per
Iq veste che, per lo fogo di giungere
in tempo, gli si sollevo con ompio ri-

MORAZZONE - Angelo Custode

svolto. Il riso del giovone protetto si
plosmo in dolce e convinto monifesto-
zione di riconoscenzo ol messoggero
di Dio. .A,i loti un bombino e il demonio,
il primo è un orfonello dei PP. Somoschi
nello diviso dell'epoco, e sto q roppre-
sentore l'innocenzo; mentre il secondo
è l'immogine dell'orgoglio umiliqto: il
suo volto di color rosso cupo, tutto
teso ol cielo, rivelo un esosperozione
e un odio immensi.

.t I
Kî(ji¡ ,

NOTA . Il quodro, che ben può essere indicoto
come un vero gioiello ortistico del Duomo
Comense, deve lg suo origine ol P. Somosco
Costontino D¡ Scssli il quole nel 1ó22 predico
lo Quoresimq nello Cottedrole. II dottò e oio
religioso, che fu poi vescovo di Zonte e d
Veglio, secondo lo trodizione dell'Ordine, di-
vulgovo fro il popolo lq devozione oll'Angelo
Custode, costituendo nei luoghi ove ero chio-
moto pel ministero Congregozione e Compognie
in suo ono¡e. Fu nello predetto occosione che
onche o Como ottenne lo fondqzione di uno
di queste Compognie, per lo quole fu commis-
sionoto ol Mo¡ozzone l'esecuzione del quodro.
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Dalla nostra Missione di

TLANEPAilTLA

Unoaltra curioeità storica è un ex con-
vento di Suore Agoatiniane di etretta clau-
eura. Fin dal eecolo parsato le leggi della
nazione, emanate dal gran liberaloide Be-
nito Juarezo eecludono i conventi di clau-
sura per essere inutili e di peso per il
popolo. Le Suoreo protette da una buona
famiglia e sotto gli sguardi vigili del pa-
lazzo della Polizia che le celcava in tut-
ta la città, poterono vivere per ben 10
annio finchè un traditore per vendetta le
denunziò. Quando la polizia, conobbe il
luogo ove eeieteva il convento, ai moree
le dita, perchè una stretta etrada unica-
mente li devideva. Ora il convento è un
museo etorico, dal quale il Gr¡verno ga

eucchiare i suoi buoni denari dai vieita-
tori, anche se, come tanti altri monumenti
storici è molto trascurato.

La veechia Superiora ancora sopravvi-
ve nella caga di una buona persona che
la ricevette quando dovettero uecire dal
convento. Ancora ei può renderei couto
della auaterità di vita di queeto convento,
per i cilizi che pendono dai muri, per

l'unico letto senza materasso, e per un cu-

scino, che è un pezzo di tavola.

Qui in Meesico, come in Centro Ame-

rica, il 10 maggio si celebra la Festa del-

la Madre. Per l'occaeione si prepart'r per

queete buone e ammirabili madri messi-

cane una festicciola..., e una lVleeea can-

fata per loro, Tutte venivano con una

eandela accesa in mano, sirnbolo clella

propria fede e del sacrificio conlinuo eul-

l'altare della famiglia; il Paclre uscì a ri-
ceverle con l'acqua eanta alla porta della

Chieea; all'altar Maggiore troneggiava l'e-

semplare di tutte le Madri: La Vergine

Immacolata.
L'ultimo giorno fu solenniesirno, anche

sc non fu possibile celebrare la feeta del

Corpus Domimi, perchè si celebrava nella
parrocchia di Tlanepantla, dalla quale
dipendiamo.

Il cielo nei giorni passati si era rrrostra-

to molto triete e,.. lacrimoeo. Per l'occa-

eione apparve il aole, ed appena ci fu una

piccola minaccia, senza effetto, di pioggia.

Aìle gette di eera solenne Mesea cantata.

Occupavano t¡uasi mezza chieea ragazzine

e aignorine biancovestite, con un giglio
bianco in mano : le Figlie di Nlaria e le
Azucenas (gigli) di Maria hnmacolata. Pri'
ma della Meeea altre 15 giovani entr-aro-

no a far parte delle As¡rilanti a Figlie di
Maria, tra luci e canti e una bianchezza
immacolata. Dopo la l\{esea, in cui le Co'

munioni furono numerosiseime, si enodò

Ia processione con la statua molto belìa

dcll'Immacolata. L'accompagnavano le pic-
cole e grandi Figlie di Maria. vestite cli

bianco, in una chiesa che era troppo pic'
cola per contenere il numero dei presen'
ti. 'Iutto t¡uel candore, quella feeta di
bianchi flori, cluei canti di voci argentine
fu il aigillo migliore della fine del meae

della iVladonna. L'irnpressione fu molto
profonda in lutti, soplattìtto qui, in que-

sto paeae dove rnai âvevano visto r¡ual-

coea di simile.

lìIESE DI GIUGNO

Il mese di giugno non ¡ivestì meno so-

lennità. Ora non erano pirì le barnbine,
ma gli irrequieti ragazzini che offrivano
al S. Cuore tutte le sere, anche sotto la
pioggia, i fiori durante il solenne Rosario.

Ma il mornento culminante fu il gior-
no tre. Alìe 6,30 della sera la Chieea era

gremita; gli uomini occupavano quasi tut-
ti i banchi dal lato tlel Vangelo. Si leg-

gava nei loro volti una gioia che poche

volte ave'r'ano provato e I'aneia dell'aspet-

tativa. Alle sette il P. Josè, vestito di cot-

ta e etola, ei ¡rreeentava all'altar maggiore,
rivolgeva ai presenti una eeortazione e poi
paesava a benedire delle bellis-"irne meda-

glie, che portavano la figura di un osten-

eorio cla un lato e la Madonna di Gua-

dalupe dall'altro. Sfrlarono 115 uomini,
presi da una indicibile gioia: sul petto cli

ognuno brillava la medaglia dorata. Na-

sceva coeì la Confraternità clel SS. Sacra-

mento. Seguì la S, Megsa solenne con un
discorso di occassione detto da un Padre

Agostiniano, Diosdado. Dopo la l\{esaa,

la solenne esposizione e la proceesione

fuori della Chie-.a. Tutti i nuovi soci ac-

compagrìavano il SS.mo con la candela
accesa. Seguiva tulta l'altla gente, che can'
tava devotamente le glorie tlell'Eucarestia.

Il 24, solenne festa di S. Giovanni Bat-
tista, Patrono del paese. Tutto alla mes-

sicana, con molto rumore, processione,
bornbe, fuochi artificiali e,.. ¡nezzo cli na

scoBto, il ballo.
Ecco in breve quello che con la gra-

zia di Dio e la protezione cli S. Girolamo
si è potuto realizzare: 30 banchi nuovi
di puro cedro, dal coeto com¡rleasivo di
72 mila pesoa mexicanos; cinclue Btatue

nuove (16 rnila pesos) ; una statua di S'

Girolamo e un gruppo deìla llater Orpha-
norum, ¡rrovenienti da ()rtisei, dal costo

com¡rlessivo di 10 mila pesos mexicanos

(viaggio cornpreso, esenzione da clo¡¡ana).

P. A. Beraudi

I

MESSIGO

IL MESE DI MAGGIO

Il mese di maggio era aspettato con
tanto vivo deeiderio da tutti gli abitanti
di Ixtacala e dalle colonie vicine. Ma co-

loro che più contavano i giorni che man-
cavano erano le ragazzine, e con ragione,

Tutte le eere durante il Roeario eolen-
ne cantato venivano biancovestite e occu.
pavano i primi banchi. Ad ogni mistero
usciva un gruppo con i euoi fiori in ma-
no per offrirli alla Madonna: epettacolo
commovente di innocenza e di amore.
Certamente la Madonna dal cielo avrà gor-

rieo contemplando tanta fede.
Per commemorare degnamente la Fegta

del Lavoro, si organizzò una eecurgione .

pellegrinaggio alla Citta di Puebla. Un
fiammante pulman ci traaportò:attraverso
alti gelati monti (sapete bene del re¡to
che la città di Megeico è poeta all'altezza
di più di 2000 m. gul livello del mare).

Non mancarono peripezie e avventure,
che formano la parte poetica di ogni
egcursione. La più bella fu d'aver perao
il contatto col P. Josè.

A Puebla ci eono delle curiosità inte-
reesanti. Vi ei coneerva il corpo del B.
Sebaetian de Aparacio, prima sporato e

poi laico franceecano. Ultimamente, poco
prima della eettimana santa del corrente
auno, i ladri penetrarono flno al euo aI.
tare e sacrilegamente asportarono la vene-
rata testa. La eoetituisce una di cera che
imita alla perfezione la primitiva, ma...
non è la propria.

P¡oce¡¡ion¡ con l¡ ifado¡ua di Gutdalupc dopo lc Mir.
¡ioui a S. Ju¿a de l:tac¡l¡ . TIA¡IEP.ÀNTL^ . Me¡¡ico

i
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Degnômenle celebralo ô Sornôscô ¡l secondo Anniversorio

dell'lncoronô zione di Maria (Madre d"g l¡ Orfani>

I

i

I

pozione oi Socromenti, speciolmente ollo S. Comunione Generole

dello Messo Prelotizio, celebrotq dol M. R. Podre Bionchini
Preposito Provinciole dello Provincio Lombordo - Veneto' 

I

Lo S. Messo Pontificole riusci uno monifestozione di íntenso fede e

di elevoto sensibilitò ortistico. Al Vongelo S. Ecc. Mons. Vescovo
tenne uno commovente Omelio. Avevo dovonti o sè gron porte

del popolo di Somosco, le Orfone dell'lstituto di Cuggiono (Ope'

ro "Moter Orphonorum"), quelle dell'lstituto Polozzolo di Bergomo

e i nostri Orfoni di Como. Porve a tutti sentire e vedere il
Vescovo come un popò in mezzo oi suoi figli, uno porolo coldo,

soovemente poterno, focile e quonto moi suodente.

"Uno gronde coso, un gronde dono - ho detto Suo Eccellenzo
- ho fotto Dio per Io necessitò e Io gioio.dello nostrq vito mor-

tole; Egli ho doto o cioscuno di noi uno Mommo, e in questo

creoturo ho posto uno porte del suo Cuore divino, uno potenzo

tole d'omore, che questo creoturo che noi chiomiomo mommo
costituisce I'ottrottivo, Io gioio, Io consolozione dello nostro esi-

stenzo. Di modo che, venendo esso o moncore, come spesso ov-
viene, per l'inevitobile controsto delle forze noturoli, resto nello
nostro vito mortole un vuoto che piu non si colmo, un peso

duro dell'esistenzo e dell: formozione, un desiderio insopprimibile
d'un cuore e d'uno cortezzo che nessuno oltro creoturo può dore.

<

La Msdonna portata
a broccia ddí
g¿ov¿nÍ d¿ Somcsc¿

Ic processione che
s¡ è snodoto per la
v¡a d¿ Somoscd s¡o
per conchiudersi.

LA FESTA

Lo festo e lo devozione ollo Modonnq degli Orfoni, dopo over
ottenuto con lo solenne incoronazione del 1954, come o dire, il
colloudo per I'eto odulto, ovonzo ropidomente con lo freschezzo
e lo forzo che le sono proprie. Lo sviluppo e lo penetrozione di
esso in tonti cuori, fo sinceromente prevedere uno... giovinezzo
glorioso. Infotti le feste di settembre registrono onnuolmente Io
crescente sensibilitò dello devozione.
Il triduo 19-20-2I settembre ho visto qvvicendorsi qllo Chieso,
buono porte dello popolozione di Somosco: ol mqttino lo Messo
distinto e ollo sero il S. Rosorio, breve pensiero sullo Modonno
e lo solenne Benedizione Eucqristicq.
Soboto 22, ollo sero, i Primi Vespri solenni, concorso di popolo
onche oi confessionoli.

DOMENICA 23

Lo noto piir soliente dello giornoto è stoto lo numeroso porteci'

10

P. Rocco londotore del| Ota¡a ' Moter Orphonorum'
dt Legnano, porlc sul tema attuale'

Þ

La
nTrtno Benedizioner
tmpail¿to dall'Abate
d.i Ponti.da, suggella
lo memorabile
gtornata dí fede.

I
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Rocconto Tito Cosini, scrittore cristiono e gentile, che un giorno, in uno
fomiglio di sei bombini, tutti oncoro initenero età, viene o moncore lo mommo,
Lo gente si commuove e cerco in tutti i modi di consolore e oiutore quelle
creoture. Poco dopo muore onche il popò, e di nuovo lo buono gente si
preoccupo dello sistemozione sicuro di quei bombini, e chi ne prende uno
e chi un oltro.

Mo Dio ho fotto ossoi di piu. Oltre o queste provvidenze umone, che
Dio non monco moi di suscitore in simili cosi, Egli ho voluto scegliere uno
vero creoturo, uno Mommq. nello quole ho riversoto il suo stesso Cuore, copo-
ce di omore tutii gli uomini, Morio SS.mo. Sullo Croce, poco primo di morire
per noi, Gesu ce l'ho doto per modre. Oro è giustissimo pensore che Ello
sio Io Mommo in modo tutto porticolore di coloro che non honno quoggiù Io
loro mommo terreno, o sono obbondonoti e privi d'uno omoroso qssistenzo.

È do,r"r" perciò degli orfoni imporore presto od omore e od invocore
Io loro Mommo Celeste; è opero sontomente meritorio pregore per loro e
oiutore Io loro esistenzq; è glorio dello Congregozione Somosco onorore lo
Mqdre degli Orfoni con solennitò porticolore e diffondere tqle devozione
nelle fomiglie cristiqne.

Sua Eccellenza Mons. Gfuseppe P¡.azz¿, Vescovo dí, Bergamo con gli orchestrol¡. AlIa destra tI Rev.mo Pad.re
licnchini Pío Preposito Provtnctale, o¿¡o sfnis!¡c ¿l molto Rev.do P, Raímondi che ¡ra dùretto Ia Møssa.

Tutti infotti obbiomo bisogno dello Mommo del cielo, perchè spirituol-
mente un pò obbondonoti o onche orfoni. Lo Mommo del cielo distendo
su tonto gioventu obbondonoto e su quonti oggi Io inwocono il suo
immenso moterno cuoren.

Lo "Scholo Contorum" del Sontuorib ho eseguito lo Messo "lnclito Po-
trono", di Motteo Tosi, o due voci dispori, che per Io suo semplicitò e no-
tivo ispirozione, riesce sempre grodito e di gronde effetto. In questo circo-
stonzo poi, occompognoto doll'orchestro riuscì un'esecuzione di notevole
interesse iirico e di elevoto sentimento religioso.

Nel pomeriggio, dopo i Vespri Pontl{icoli, officioti dol Rev mo Abote di
Pontido, si snodò, devoto e composto, lo processione col simulocro dello
Modonno. Al termine dello processione, il P. Rocco, fondotore dell'Opero
"Moter Orphonorum", spiegÒ brevemente ol popolo 1o moterno mediozione
di Morio verso gli orfoni e gli obbondonoti, lo cui ossistenzo oggi soprotutto,
desto lo piu grove delle preoccupozioni. Se questo secoLo con molto veritò
è stoto chiomoto "il secolo del fonciulio", con piu trogico reoltò si dovrebbe
chiomore "il secolo dell'orfono".

Giovedi 27 ' LA GIORNATA DEI RAGAZZI
Forse l'incertezzo del tempo ho trottenuto o coso gron porte dei rogozzi

che ovrebbero desideroto intervenire. Abbiomo però ovuto lo gioio di
vedere le orfonelle dell'lstituto "S. Giuseppe" di Alzono Lombordo, e quelle
del "Conventino" di Bergomo, occompognote dolle Suore di Morio Bombino.
Sono onche intervenutÍ i chÍerichetti di Pescote e un gruppo di rogozzi
di Acquote; portecipqrono pure i chierichetti di Longuelo e numerosi
rogozzí di Mopello.

Ho celebroto lo Messo il Rev.mo Prevosto di Borgo Polozzo, il quole
ol Vongelo rivolse brevi e focili porole oi rogozzi. Dopo lo Messo, o gruppi
distinti, í rogozzí sono soliti ollo Scolo Sonto e ollo Volletto. Nel pomeriggio
si tenne uno spettocolo cinemotogrofico. Segui Io Benedizione Eucoristico,
che chiuse lo divertente giornoto.

Orfonelle di

Alzono Lombordo

e del

Conventino di

Bergomo
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Il Santo Padre compone Per

Maria "Madre degli 0rfani"

Þ cD @ tuf lM E lNl r A\ z [ @ lNl ll

Unq lettercr do Ceylon

Per istanzø clel Reu.mo Str'periore Generale

d.ei Padri Somaschi, P. Saba De Rocco,

l'Augusto Pontef.ce si è degnato di compotre
una preghiera da recitare dag\i orfani alla
loro Madre celeste,

Lo preghiera, cornpostø dal S' Padre, ê

stc;to orricchit@ di mille giorni d'ind,ulgenza
ogni ooha che uiene ¡ecitata alle solite con'
dizioni, richieste per lucrare Ie indulgenze.

" Salve, o Vergine purissima, Regina
potentieeima, che la famiglia umana chiama
col nome soavissimo di Madreo noi che non
possiamo invocare una madre terrenar per'

chè o non loabbiamo mai conogciuta o giamo rimaeti ben preeto privi di un così

neceesario e dolce appoggio, a Te ci rivolgiamo, eicuri che vorrai eesere madre

epecialmente per noi. Se infatti per la nottrs condizione destiamo in tutti eenti'

menti di pietà, di compaseione e di amore, molto più li augciteremo in Te, la più

amorosa, la più tenera, la più pietoea di tutte le pure creature.

O Madre vera di tutti gli orfani, noi ci rifugiamo nel tuo Cuore immacolaton

certi di trovare in eseo tutti i conforti, cui anela il noetro deeolato cuore; noi

riponiamo ogni frducia in Te, affinchè la tua

-uoo materna ci guidi e ci eostenga nelltaepro
sentiero della vita.

Benedici tutti coloro che ci aiut¡no e ei

proteggono in nome tuo; premia i noetri bene'

lattori- e gli spiriti eletti che dedicano a noi
la loro vita. Però soprattutto sii Tu per noi
Eempre madre, modellando i noetri cuori, illu'
minãndo le nostre menti, temperando le noetre
volontà, adornando le noetre anime con tutt€
le virtù e allontanando da noi i nemici del no'
etro bene, che vorrebbero perderci per eempre'

E infine, Madre nostra amantieeima, deli'
zia e speranza noetra, portaci a Geeù, frutto
benedetto del tuo seno affinchè, ee non abbiamo
la dolcezza di una madre quaggiù, ci rendismo
tanto più degni di Te in questå vita e poesiamo

poi goãere nell'eternità del tuo affetto materno
ä a.tU tua presenza, unitamente a quella del

tuo Figlio divino, ehe col Padre e lo Spirito San'

to vive'e regn¡ nei secoli dei gecoli' Coeì eia!'o

Lo devozione ollo Modonno degli Orfoni, giunto onche o Ceylon, ho
doto occosione od un commovente oppello di solidorietò cristiono per Io
solvezzo di tonti bombini in pericolo di morire senzo bottesimo.

Ecco quonto oi primi di ogosto 195ó, è stoto scritto ollo Curio Genero'
Iizio dei PP. Somoschi in Romo.

Suo Ecc. Mons. Tomoso Cooroy O. M.l. (di Colombo, Cçyl-oa,!yd-41Ð'
ho opprovoto e indulgenzioto Io seguente invocozione: REGINA SANCTO-
RUT\Â.INNOCENTIUI4, CUSTODI }ARVULOS PERICLITANTES >. AII.iNVO;
cozione è annesso I'indulgenzc di lOO giorni, 15 ott. 1954' Come si vede,
l'invocozione è breve, mo contiene un þrofondo significoto. Si vuole cioè
ottenere, medionte I'intercessione dei Sontf Innocenti e di tutti i bombini oro
giò, in Cielo, lo protezione speciole dello Modonno per i bombini in peri-
ãolo di morire r"n"o bottesimö, specie in seguito ollo þropogondo ontinotole
di oggi.

Questo invocozione è fondoto sul fqtto che lo Sonto Modre Chieso
considero Moriq come lo aRegino Sonctorum omnium>, di cui i Sonti Inno'
centi formono uno cotegorio specialissimo.

Ci si ouguro che tole invocozione sio fotto proprio doi fonciulli roc-
colti giò nellicose di corito cristiono e divengo l'espressione di uno intenso
crocio'tq q fovore dei frotelli, lo cui vito térreno e solvezzo eterno sono
in pericolo o couso dello perversitò del mondo moderno, pure nelle missioni
lontone' 

Segretoriotus clnnocentiumn
Archbishop's House Colombo, 8. CEYLON

Suo Ecc. Mon¡. Aldo Potroni S. L, Vescovo di Colicut, occettondo ben volentie¡i Io Festo

dello Modonno degli Orfoni nellq suo Diocesi, scrive r

.Lo ¡ingrozio di cuore dello lette¡o del 20 Luglio. Accetto ben voìentieri lo proposto

lotto o riguordo dello Festo del Potrocinio di Mo¡io Mod¡e degli Orfoni. Le mondo subito

lo mio domondo per ottenerlo o fovo¡e dello miq Diocesi che ho quottordici orfonotrofi con

443 bombini e ó91 bombine. Sono sicu¡o che questo festo sorà di gronde eonforto e di oiuto

tonto ogli orfoni. degi Istituti come oi Socerdoti e qlle buone Suore che ottendono o loror

Il M. Rev. Don Corlo Sempreboni, Proc. Gen. dei Poveri Servi dello Divino Provvidenzo,

riguordo ql movimento per lo Modonno degli Orfoni, scrisse ollo nostro Curio Generolizia
di Romo:

r In tutto lo nostro Congregozione è stoto ceieb¡oto Io nuovo Festo del Potrocinio di

Morio Modre degli Orfoni. Giò quondo fui o Somosco due onni fo, in pellegrinoggio ollo
tombo del comune Potrono S. Girolomo, me ne porlovo con tonto fervo¡e il P. Moestro dei

Novizi e ommi¡oi il devoto gtuppo stotuorio. Ringroziomo il Signore di cuo¡e che lo comune

ospirozione sio stoto occolto dollo Supremo Sede Apostolico. Abbiomo ovuto do pochi giorni

lo focoltò di celebro¡e Io Festo con Messo proprio, o¡olmente ¡iuscii o comunico¡lo tempesti-

vomente o tutte le Cose, confo¡me ol vivissimo desiderio del nostro Podre Generole. Ouesto

onno (1955), presi oll'ultimo momento, non potemmo do¡e lo splendore che lo Festo merito,

*o pÀro 
"nã 

it 27 settemb¡e diventi onche per noi, tonto simili qi Somoschi, per spirito e

,"opì, .rrro coro dotq d'incont¡o con Mo¡io. Ringroziomo perlonto Lei Rev.mo Podre e tutto

lo Òongr"gozione Somosco per over preso guesto nobile iniziotivo, coronoto dofelice successor.
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Questa poi è interessrnte,.! Non sapevo nè avrei mai immaginato che cavalcare o sputa-

re in terra nel Giovedì o Venerdì Santo fosse peccato o per lo meno gråve mancanza di ri'
spetto verso il Signore, Queste corbellerie I'ho udíte non una volta sola da indigeni del Sal.

vador. Che farci? Sono credenze alle quali danno importanza e si s(upiscono se il missiona-

rio ci sorride sopra,,. D'altra parte è un latto che essi per arrivare alla modesta chiesuola

di missione lanno tanti sacrifici e vi giungono per sentirri quasi impraticabili, magari dopo

lunghe ore di cammino e sotto un sole scottante, pur di vedere il missionario e di ricevere

da lui i conforti della tede! - Mi sono domandalo tante volte: "Per chi avrà le sue prete-

renze il Signore un giorno, forse per certi signorini o signorirre vestiti all'ultima moda che

sanno a perfezione tutte le ricercatezze e magari non muovono un dito per Ìare il più picco-

lo sacrificio e soddisfare almeno in parte le prepotenti esigenze dello spiríto,, ?

Non hanno anch'essi untanirna da salvare?

?u
l¡

Avresti mai immaginato che mangiare cipolle od aglio fosse peccato? Eppure...

Mi si presentò anni fa ero in America Centrale - un marmocchio; non ricordo bene

ma forse era un primo venerdì del mese . Padre, yo me acuso de haber comido (mangiato)

cebollas (cipolle)' Che!? mangiar cipolle è peccato? - 
.Me lo ha dico (detto) mi madre!'

- lgnoranti tutti e due, avrei voluto quasi dirgli, ma credetti opporluno morsicarmi le labbra

per quella volta. - Beh! dì a tua madre che le cipolle ti fanno bene e che te ne dia di tanto

in tanto per aiutare il tuo stomaco. Hai capito? - Chissà se avrà capito!

4)ito pcoáigioso, ái ô. Çi"ofo*o rconrinu, da pasino 2l

Al grande stupore che li aveva subito invasi successe improvviso il deside-

rio di voler sapere chi era I'auto¡e di quella bella trovata e non fu difÊcile per

i due sposi trovarsi d'accordo sul nome del santo di Somasca.

- Deve essere proprio in gamba se riesce a capire di queste sfumature, -

disse I'uomo calmatosi di colpo e con una cert'aria di grande saggio.

- Si vede di sì, rispose la moglie con il fare di chi la sapeva lunga su

quell'argomento, perchè aveva già sentiÌo parlure di simili prodigi, e du-

rante tutta la notte aveva sperato e pregato che Lui volesse fare una

bella improvvisata anche a suo marito.
CNAN G¡ANNI

t6

RicevÍamo tê,,, pubþIÍchÍamo
STURNO (Aoellíno) - Orfanotrofìo delle Suore Betlemítì

A Sturno, provincia di Avellino, le Suore Betlemiti dirigono un Orfanotro-
fio femminile, ove la devozione alla Madonna degli Orfani e a S. Girolamo è
intensamente coltivata. Tempo fa passarono di là alcuni nostri Confratelli, i qua-
li con tanto zelo e amore vi prepararono la festa di S. Girolamo, che se anche
non ebbe tutta la grandiosità esterna delle grandi occasioni, fu però intensamente
vissuta e spiritualmente curata. Da Avellino giunse appositamente un Padre, il
quale, coadiuvato da un "ltro Confratello, potè svolgere la giornata con decoro
e fervore veramente commoventi. Le orfanelle prestarono grande attenzione alla
storia di S. Girolamo, che da quel giorno cominciarono a venerare e ad invoca-
re come il loro piùr valido Protettore e Padre. Era anche la prima volta che ve-
niva celebrata la festa del Santo in quell'lstituto.

Ci hanno anche riferito come le orfanelle conserv;no gelosamente le imma-
ginette della Madonna degli Orfani distribuite già dallo scorso Natale. Il quadro
della Madonna degli Orfani, che tanta simpatia ha riscontrato nell'lstituto, troneg-
gia in luogo ben visibile e adorno. La devozione vi è caldeggiata e promossa
con I'uso quotidiano delle belle giaculatorie già conosciute.

Ancora un'altra notizia ci ha recato immenso piacere: Io stesso Ecc mo
Vescovo desidera e invoca la nostra presenza per salvare i molti orfani e i mol-
tissimi ragazzi poveri, privi di ogni avvenire e abbandonati a se stessi. In tutta
la sua Diocesi le famiglie sono piuttosto numerose ma estremamente bisognose, sic'
chè I'opera somasca vi potrebbe trovare immenso campo di lavoro e di assistenza.

Menlre ci congraluliamo per tanto slancio dí omore e dí opere che cì ríu-
nisce soflo íI medisímo manto della comune Mad¡e del cielo, auguriomo all'lslï
tuto il mìglíore oloenire, chíedendo Ia sua spírítuale collaborazione pü una píìt
eficace penelrazíone dell'opera somasca tra le popolozíoní poûere. Che Ia [Vta-
donna degli Orfaní ci benedíca tutti.

Maggíaníco dí Lecco, 20 luglío 1956

Il Sig. Brivio Alfonso, versando in gravi necessità, saliva spesso con la fa-
miglia al Santuario di S. Girolamo per invocarne la valida intercessione Essendo
stato esaudito nei suoi desideri, volle di nuovo presentarsi il giorno della festa

del Santo, questa volta per ringraziarlo fervidamente delle grazia ricevute e augu-
randosi sempre la celeste protezione. Fece celebrare una S. Messa di ringrazia-
mento e chiese I'abbonamento al Bollettino del Santuario, volendo d'ora in poi,
come pegno dei favori ricevuti, onorare il Santo nella su" famiglia e promuoverne

la devozione.

NOTA - Qìceuiamo volentieil lettere dei letto¡i, ríservandoci di pubblicare su quesle
pagíne e rispondere ad eoentuali quesiti.

Puese che aüio..
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PEttEGN¡NAGGI AL SANTIJARIO

MESE DI LUGLIO

I - Brembate lnferiore, Rostro di Piure: pel-

legrinaggi col Parroco.
Bresciar pellegrinaggio accompagnato da
un Padre Pavoniano.

3 - Colico, Albino: ragazzi e donne coi ri-
spettivi Parroci,
Almenno S. Salvatore' le orfanelle,

8 - Milano, Monza, Usmate, Bergamo, Oggio
no, Lecco: gruppi numerosi di donne e

uomini.
l0 - Bologna: Colonia di ragazzi e ragazze

accompagnati dal loro Assistente,

ll - Belledo: ragazzi accompagnati dai loro
Maestri.
Lodit r^gazzi col Parroco.
Colonia bresciana: Íagazze con le Suore,

Ragazzi col loro Assistente.

Merate: giovani. Lecco: uomini e donne.
Da Bergamo: pellegrinaggio,

Rovagnate: ragazzi col Parroco.
Corbetta: le mondariso

lmberido, Carugate, Monza: ragazze e

donne accompagnate da Suore

Germanedo: ragazze con le Suore.
Colnago ' bambini con le Suore

Cantù: ragazzi col Parroco.

Monza: Suore Preziosine,

Gran concorso di visiiatori,

24 - Arcore z tâgazzi col Coadiutore.
Bovisa Masciadri: ragazzi col Coadiutore
Niguarda: gruppo di giovani.

t2-
t5-

'17 -

t8.

t9 -

LA

IVIETA

20-
22-

25

26

Alzate Brianzaz ragazzi col Parroco
Civate, râgazîe.
Ce sano Maderno t ragazzi col Coadiutore

Rovera: ragazzi col Parroco.
Brivio, le orfanelle
Vimercate: Canossianè Missionarie.
Osio Sotto I tagazze col Parroco.
Busto Arsizio: gruppo di donne.

Lecco: orfanelle,
S. Zeno: ragazzi e ragazze con Suore,

S. Marco: gruppo di donne.
Presezzo: donne Cepino' donne.

Seregno: Oratorio con ltAssistente.
I\lilano: gruppo di donne.

E - Villa di Serio: ragazzi e ragazze col Par-
roco. Cran concorso'di devoti,

9 - Concorso di devoti. Ranica: donne,
Milano: ragazze con Suore, ragazzi della
Parrocchia di S Ciovanni Battista.
Bergamo: ragazzi. Ohignolo d,lsola, Monza
Codogno: colonia di ragazzi e ragazze

l2 - Gran concorso di visitatori, per tutti i
giorni del Ferragoslo. Il giorno l5 si saran
no contate più di cinquemila visitatori.

16, 17, t8 - Inveruno, Caleppio, Castello Brianza
da varie parti sempre gran concorso di
îedeli e devoti.

19 - Curno: ragazzi e ragazze col Curato.
Cran concorso.

22 - Mileno: Suore della Congregazione fondata
da Mons Vísmara.

23 - Sartirana, Merate; numeroso pellegrinaggio
Borgo S. Giovanni: donne col Parroco.
Velletri: primo pellegrinaggio di Velletri
accompagnato dal P. Laracca.

26 - Cazzano S, Andrear donne col Parroco
Gran concorso

28 . S Marcellina di Milano: ragazzi e Íagazze
col Parroco. Redona: ragazzi col Parroco.

30 - Mandello: donne. Valmadrera: donne,
Milano: Íagazze, donne, ragazzi,
Monza: gruppi di donne,

3l - Da Caprino e da Olgiate: gruppi di donne.

27

28

3r

Le orfonelle dell'Opero . Moter Orphonorum n dcll' Istituto di Legnono
in pellegrinoggio o Somosco.

MESE DI AGOSTO

I - Castello Brianza: Íagazze con Suore.
Malgrate i Íagazze con Suore.

2 - Bellusco: ragazzi, Macherio; donne.

5 - Colognola: gruppo di giovanette
Milanor uomini e donne.

ó - Accursio: giovanette e Suore.

7 . Ponte S. Pietro: grr.rppi di donne
Cran concorso di popolo, Da Bergamo
gruppi numerosi di donne e uomini,

1B
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